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IN PARLAMENTO 


Nel Senato fa deliberata la chiusura della 
discussione generale del progetto di legge 
sul macinato, riservando la parola al mi- 
nistro delle finanze e al relatore. Il mi- 
Distro delle finanze ha quindi pronunciato 
il suo discorso. Dopo di lui prese la pa- 
rola il relatore Saracco, che parlerà anche 
oggi © quindi la votazione non potrà aver 
luogo che domapi. 

La Camera ha tenuto seduta, Essa non 
si prorogò, come qualche giorna!e gliene 
aveva attriboita l’ intenzione, aspettando 
che .il Senato avesse deliberato sul maci- 
Mato, ma se qualche deputato avesse chie- 
sto che verificasse se fosse in numero le- 
gale, essa non avrebbe potuto probabil- 
mente prendere alcuna deliberazione. I 
giornali di Roma înfatti attestano copcordì 
che pochissimi deputati erano gianti a 
Roma per la ripresa delle sedute. 

È naturale però che i deputati, aspet- 
tando la chiusura della sessione, sieno ri- 
miasti a casa, e che la Camera non fosse 
ip numero legale, come anouocisno i te- 
legrammi d'oggi. 

«Ma se il Ministero sì determina a chio- 
dere la sessione, tutto il lavoro sarà per- 
duto, e la Camera dovrà ritornare anche 
sui bilanci già discussi e votati col peri- 
colo che si debba proluogare |’ esercizio 
provvisorio che scade alla fine di febbraio. 
Dali’ altra parte il Ministero teme che se 
prima di chiudere la sessione, chiede alla 
Camera di finire la discussione dei bilanci 
il conflitto risorga, giacchè la Camera mi- 
naccia di cancellare dal bilancio dell’ en- 
trata il quario della tassa del macinato 
sul primo palmepto, e il Senato in questo 
caso si troverebbe nel bivio o di cancel 


_—————y —T____———m 
24 APPENDICE 


OTTORINO NOVI 


Gli amori di Tonio 
cn 
RACCONTO 


Vicino all’ inginocchiatoio s' apriva uo 
uscio più piccolo, e di là Galtrude entrò 
nella sua camera cop mamma Rosa, sr 
chiuse dietro l’uscio, e scostando dal mu- 
ro una sedia gliela offerse; poi s'andò a 
sedere sul fetto. 

« Ma subito, mentre mamma Rosa s’acco- 
modava, non disse nulla e sì pose come 
io atteggiameoto di pensare, e trovare un 
esordio che esprimesse quello, che inten- 
deva e voleva ella. Stava con una gamba 
ripiegata sul letto, che s' era dolcemente 
scavato sotto, Meotre l’altra pendeva lun- 
80 le lenzuola abbandonata, col tacco dello 
zoccolo, che toccava terra. Era grassa 6 
grosse di forme, ed il petto, che un giu- 
bettino di lana rossa a scacchi neri le ser- 
rava allorno, balzava fuori robusto e pre- 


fare il suo volo sospensivo sul macinato, 
o di emendare it bilancio, inscrivendovi 
la somma cancellata, Così il Ministero si 
si trova nella ‘più difficile delle posizioni, 
mentre se avesse seguito. il consiglio di 
Grimaldi, che ora si dice anche quello di 
Farini, di provocare prima una discussione 
finanzi: alla Camera, additando i mezzi 
coi quali esso vaole sopperire al mancato 
reddito del macinato, il «voto sospensivo 
del Senato noa avrebbe avuto ragione di 
essere, 6 questo avrebbe dovato assumere 
la responsabilità del rigetto della legge, 
che non avrebbe avuto motivo di assume- 
re se si fosse irovato dinanzi alla prova 
che il Ministero non faceva deli’ abolizione 
del macinato una questione politica, ma 
una para questione finanziaria, supplendo 
con altre tasse aila tassa abolita. {Ma il 
Mibistero, evitando con tanta cora la di- 
scussione del bilaacio dell’ entrata alla Ca- 
mera dei deputati, ha precisamente dimo- 
strato il coptrario, ha fatto vedere cioè 
che vuol vincere ad ogai costo una bat- 
taglia politica, meotre è posta in s: conda 
linea la questione dell’ equilibrio del bi- 
lancio, ed in tal modo »l Ministero non 
ha fatto che giustificare inoaozi al paese 
l'opposizione del Senato. 


La Destra alla Camera 


lo questi gioroi io cui s1 parla 
mai della imminenza delle elezioni geue- 
rali non è fuor di proposito ua po’ di 
conto sul progresso che la parte liberale 
moderata è venuta facendo alla Camera 
dal 1876 sino ad ora. 

Il Focardi, vel suo opuscolo riconosciu- 
to imparzialissimo, delle elezioni del 1876 
dava 94 deputati allopposizione su 508, 
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potente. Appoggiò una mano sulle coperte, 
che sotto il peso affoodavano lentamente, 
e coll’altra dell'indice teso, s1 balteva sui 
denti, che aveva bellissimi, in attitudine 
meditabonda. Teoeva gli occh, d'un bel 
torchino, due veri occhi da campagouola, 
fissi 10 terra, ed era ancora tutta rossa 
io viso, meoire i capelli di color casta- 
g00, tuttavia spettinati, le scappavano per 
la fronte, e seguivano le ondulazioni che 
dava di tanto 10 tanto alla persone. Era 
bella davvero, ed un abate dei tempi pas- 
sati, uno di quelli colla spada, sarebbe 
stato volootieri ospite di don Paolo, per 
far la corte a Geltrode. Il letto scricchio- 
lavale di sotto, e non era tutto immeosa- 
mente bianco, come quello del curato. 
Era basso invece e mostrava. di cima © 
dì foodo due spalliere alte e liscie di noce. 
La camera era tutta candida anche quella, 
più luoga che largo, e noo aveva altri 
mebili che una piccola tavola nel mezzo, 
00 gren cassone iungo e nero con una 
coroice tutto all’intorno sopra e sotto, ua 
cassettone e qualtro sedie. La  ficestra, 
sola, noo aveva tende ed uo poco di fiaa- 


co stava un catioo sopra un treppiede, 
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e li segnava nella carta anoessa all’ opu- 
scolo con altrettanti cerchietti verdi, con- 
tro 414 rossi, cioè mioisteriali. 

Da allora notando via via le elezioni 


successive, è rifacendo lo specchio, si ha | 
che di soli nuovi (lasciando 1 cellegi che | 
han cambiato deputato, ma non partito) | 


la opposizione hs aggiunti a’ suoi finora 


26 deputati. Questi sono 1° gli on. Pal- | 
cone, Sonnino, Mancardi. 6 Ceci pe' collegi | 


di Agnone, S. Miniato, Vigone e Andria, 
potati come niivisteriali su quella carta e 
che aderiscono e votano pubblicameate 
con la Destra interveneodo aoche alle a- 
dananze del partito; 2° gli on. De Domi- 
nicis (Ascoli Piceno), Giacomelli (S. Da- 
niele), Booghi (Conegliano), Agostinelli 
(Bassano), Calpi (Thiene), Bonvicioi (Logo), 
Lioy (Vicenza), Spaventa (Bergamo), Im- 
peratori (Pallanza), Oggero {Casale), Pode- 
stà (G:nova 2°), Giovanetti (Borgo a Moz- 
zano), Finzi (Pesaro), Malacari (Osimo), 
Zaccaro (Francavilla sicula), Basteris (Ce- 
va), Lamarmora (Torino 1°), R:zzardi (Pie- 
ve di Cadore), Maggi (Chiari), Lacchioi 
(Montepulciano), Cassioito (Catania), Crar- 
di, succeduto al de Pazzi, ch’ era succe- 
duto sl Puccini micisteriale (Prato). 

Sono questi 22 che, aggiuuti ar 4, fao- 
no 26, segza l’ on. Doglioni, che sarebbe 
uo”altra conquista per l’opposizione. 

Si voli che non si conta nell’opposizio- 
ne oà il Saiot-Bon, nè il Marselli, nè altri 
tull’altro che di Sinistra; ma si sta fermi 
alla carta del Focardi e alle dichiarazioni 
e votazioni dubbliche success.ve. 

L’ opposizione duoque, 1° non ha per- 
duto nessun collegio dei suoi 94 primi; 

2° ce ha acquistati 26; 

e però dall'essere tra 11 quioto e il sesto 
della Camera, s' accosta ora ad essere il 
quario, prima ancora di tentar la prova 


mentre |’ asciugamani pendeva allaccato 
all'arpioncioo della finestra. 

Fivalmente parve che ella avesse trovato 
il modo più proprio per cominciare. E 
racconiò alla mamme, perchè Geltrude co- 
me tutte le altre ragazze la chiamavano 
così, che il giorno prima il sor curato 
era rimasto tacituroo ed imbronciato per 
uo discorso, quasi una lite, che aveva a- 
vula col maestro ; ella non aveva potuto 
udir nulla, nè capire di che cosa parlas- 
sero. Tutto il giorno don Paolo aveva bron- 
tolato da se, e la sera aodaodo a letto, 
quando aveva chiesto se gli occorresse 
nulla, n'ebbe uD « no > secco ed adira- 
to, meolre per solito era tanto gentile. 
Ella nuo aveva fialato e se ne era andata 
a letto cheta, cheta. Ma allora le parve, 
anzi e fo certa, che don Paolo noo s’ad- 
dormisse subito. Lo seotì rivoltolarsi per 11 
tetto luogamente, e sbuffare, quando pro- 
prio questo gran caldo non era, ed anche 
biasciare delle parole ioterrotle e delle 
ésclamazioni. Ma questo non era nulla; 
prima di coricarsi, cosa che beo raramen- 
mente da che ella stava alla Canonica era 
avvenuta, don Paolo non aveva fatto nes- 


delle elezioni generali. 

Nell’ istessa proporzione (e difficilmente 
avrebbe pototo più), è scemnata la falaoge 
di Sinistra, o per dir meglio le falangi. 

Quanto ai ministeriali in che numero 
siano col ministero preseote chi lo saf 
Da questo lato, al paragone degli acquisti 
dell’ opposizione, le perdite del Governo 
attuale dovrebbero dirsi enormi. Ma esse 
sono fuori calcolo fino a un voto uovo. 


ll generale Carini e Leone XIII 


Non pochi lettori avran fatto le me 


| raviglio leggendo che papa Leone XIII: 
maodò la sua benedizione al general Cari: 


Di sol punto di morte. 


Devesi sapere che il Carini, promosso . 


tenente generale nel febbraio 1871, ebbe 


il comando della divisione territoriale di + 
Parugia. lo quella città era arcivescovo il « 
mava semplicemente ‘ 


papa, quando si cl 
il cardinal Pecci. Egli fu sempre in ottimi 


rapporti di cortesia col comandante la di»: 


visione territoriale dell’ Umbria. 


Appena il cardinal Pecci fu assuoto ai‘ 


pontificato, mapifestò il desiderio di sa- 


lutare il generale Carini. E questi si recò. 


al Vaticaco. Dopo i soliti complimenti, 
cadde il discorso su certe novità che il 
papa aveva in agimo di fare nella Corle 
Vaticana. E Leone XIII, ridendo disse al 
Carini: 


— Geoerale, e’ è vuoto uo posto, quello + 


del generale Kanzler. Volete ? 


— Beatissimo padre, perchè no? — dis-° 


se di rimando e sullo stesso tono il Carivi. 
— MA un generale senza soldati non; si 
capisce. Perciò, con licenza di. Vostra 


Saptità, introdurrei due reggimenti italiani 


in Vaticano, €... 


— Basta, basta; — rispose Leone. XIII. “* 


e] 


sona preghiera e l'inginocchiatoio, quella. - 


sera, era siato ioutile, se non pel secon- 
do, certo pel suo uso primitivo. 

Mamma Rosa ascoltava con uDba al- 
teozione, che non metteva nemmeno in 
chiesa quando si celebrava la messa. Tatti 
i suoi sensi erano chiusi ed inaccessibili 
a qualuoque altra cosa, e pendeva dal lab- 


bro di Geltrude, ricevendo ogoi parole, - 


commeptandola, studiaodola nel suo cer- 
vello. 

Geltrude taceva. Come prima per 
vare l'esordio, adesso pensava, per dre.il 
buono, il grosso dell'affare, Certamente ella 
aveva bisogno di raccontare tutto a mam- 
ma Rosa, e lo voleva; ma più che. altro 
pareva badasse attentamente alla forma 
del discorso, o meglio a_ narrare quello 
che alla sua ascoltatrice imporiava di sa- 
pere, tralasciando fatti, che erano avvenati 
assieme a quelli che doveva raccontare, 
ma che noe risguardavano che lei, 

Mamma Rosa la lasciò riflettere, senza 
ioterrogarla. Peosava abch” ella, anzi pe 
sava in testa una a Una, ogoi cosa che 
aveva imparato da Gelirude. 

(Continua) 
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N° Voi vorreste sndar troppo per lè spicoie. 

Il generale Carigi e il nuovo pontefice 

Pt risero a luogo di quella loro idea, nata li 

‘per li in uno scambio d' argazie, e che 

pure avrebbe potato sciogliere io uo paio 
Cd ore una grossa quistione. 


Notizie Italiane 


ROMA #9. — Per accordo fra il mini. 
stro. dell’ istrozione pubblica e |’ afficio 
centrale del Senato, si fonderanoo proba- 
bilmente io uno i due progetti di legge 
per la riforma del Consiglio superiore del- 
-'l’istrazione pubblica, © per la oomina dei 
“professori. Venoe nominata una Commis- 
sione per studiare le norme del libero in- 
segoamento legale e relativa applicazione. 


TORINO — L'inchiesta sui disordini fre- 
quenti alla Generala avendo constatato che 
la’ causa dei medesimi è la conviven: 
nelle stesse camere di giovani condanui 
dal Tribunate correzionale con discoli rin- 
chiusivi dai pareoti, studia la costrozione 
di un ouovo edificio a sistema cellalare, 
ordinando frattaoto che i giovani si s 
parino io due sezioni, l’una di condannati, 
l’altra di discoli ricoverati. 

— L'editore Ermanno Loescher è stato 
insigoito da S. M. della croce di cavalie- 
re della Corona d' Iu 
FINALE EMILIA — Negli ultimi giorni 
{è avvenuto quello che logicamente si do- 
veva prevedere. 

Una torba di mille e cinquecento con- 
tadioi armati di vanghe e picconi, armi 
terribili io mano degli affamati, io attita- 
‘ dine minacciosa si presentarono al Muni- 
cipio, che per acquietarli dovè procedere 
‘ad una distribuzione di farina. 

MESSINA — La città di Mistretta jeri 
mattina fu contristata da uo grave delilto 
di saugue. Fa trovata straogolata cella 
:; propria casa la benestante Maria Catalano, 
the abitava la sua casa da sola. Il moven- 
te del delitto fa il furto, poichè fa trova- 
ta la casa svaligi 

L'aotorità del luogo trasse in arresto 
tre iodividui, parenti della straogolata, co- 
> me sospetti. 

* PALERMO — Il brigante Fortunato Mi- 
‘celi fu la scorsa notte ucciso a Pollioo in 
va confltio, nel quale la forza pobblica 
rimane illesa. . 

PORTO MAURIZIO — | giornali anpoo- 
ziano Ja fuga del cassiere della Cassa di 
> Risparmio di Mentone, lasciando un vuoto 
>. ella cassa di 30,000 lire; e aggiuagono 
che :l’ infedeltà del cassiere risalirebbe a 
due soni. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Lo stato di Favre è dispe- 
rato: egli non conosce più nessono di quel- 
li che | assistono. 

— Ieri fa giustiziato il guardiano Pre- 
vost, il noto assassino. 


INGHILTERRA — Dall’Irlada gioo- 
gono notizie sconfortanti sullo stato in cui 
“. -versoao le popolazioni specialmente delle 
provincie orieptali. 
3 A Cork grandi masse di operai senza 
lavoro e di contadini percorsero le strade 
‘con uaa bandiera avente per insegna uo 
pane. La polizia e la truppa erano sotto 
le armi, ma il contegno della popolazione 
fa tale da non dar luogo a disordini. Il 
Governatore però è più impeosierito di 
queste mapifestazioni silenziose che dei 


moti di piazza ed Na ‘chiîesto ‘caldamente 
al Governo che vi provveda senza ritardo. 

A Koockricard vi furono conflitti e le 
le guardie di polizia inveirono salla folla 
composta quasi tatta di doone , coi calci 
dei fucili. Le autorità dovettero interporsi 
per impedire guai maggiori. Le guardie 
furono puoite. 


RUSSIA — Continuano le smeatite per 
parte degli organi del Governo circa le 
voci di armamecti alle frootiere. L’ /nva- 
lido Russo dopo averle dichiarate pure 
ioveazioni, afferma che luogi di pensare 
ad armare, la Russia è già 10 via di di- 
sarmo. Nello scorso decembre per amore 
di pase essa si iodusse a ridurre il suo 
esercito di 36 mila uom ni al dissotto del 
piede di pace normale ; e soggiuoge che 
si pensa a fare ulteriori riduzioni oell’e- 
sercito ed a preadere altre misure pacifiche. 


MONTENEGRO — Notizie da Cettigne 
dicono che il principe del Montenegro pri- 
ma di riprendere l’ offensiva attende il ri- 
sultato dei passi che fanno le potenze a 
Costantinopoli. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta 10 Gennaio 1880 


4. Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio in occasione del Bilancio 1881 la Cir- 
colare del Comitato Ceotrale della Croce 
Rossa, residente io Roma, relativa all’ as- 
sociazone italiana di soccorso ai malati e 
feriti io guerra. 

2. Ha asseguato un tenne compenso, a 
titolo di grad:meoto, al sig. Luigi Poliro- 
ieri pel componimento musicale da lai 
dedicato al Muvicipio, mandaudo al Corpo 
della Baoda musicale il lavoro medesimo 
per l’ esecuzione. 

3. Ha passate agli atti la domanda fat- 
ta da alcuni abitaot di Marrara, pur au- 
mento di sussidio a quel Concerto musi 

4. Ha deliberato di sottoporre al Coosi- 
glio la relazione della Commissione sulla 
Questione del prezzo del paoe. 

3. Ha trasmesso alla Commissione sui 
lavori siraordioari cccorreoti al Comune, 
tre progetti presentati dali’ logegoere Co- 
mini per una Barriera a Poria Po. 

6. Ha permesso a Cavarra Raffaele di 
traslocare il suo esercizio da fabbro fer- 
raio dalla via Spiliobecco, alla wa Volta 
Casotto N. 12. 

7. Ha accolta la domanda di alcuni abi- 
tan di Quacchio per la istituzione, io 
quella località, di una rivendita di generi 
di R. privauive, 

8. Ha autorizzato il rimborso dovuto 
attore Comunale riferibile a quote 
d'imposta di ricchezza mobile e fabbricati. 

9. Ha stabilito di convocare 11 Consiglio 
Comuvale in seduta straordinaria  affiuchè 
possa deliberare iotoruo ai lavori auioriz- 
zati dalla Giupia stessa per dar lavoro agli 
Operai nella corrente stagione invernale, 
e provvedimenti relativi. 

10. Ha deliberato, io via d'urgenza, di 
approvare i progetti dei lavori 10 corso 
di esecuzione, ricorrendo alla D:pulazione 
provinciale per ottenere il prelievo dal 
matoo delle L. 500 mila già autorizzato dal 
Consiglio, della somma occorrente, 

11. Ha emesso parere favorevole a va- 
rie istanze relalive a pubblici esercizi. 


Cronaca e fatti diversi 


Per i poveri. — Cootivuiamo a 
pubblicare per ordine le liste dei siugoli 
Collettori, le cui somme furono già com- 
plessivameote registrate dal Comitato : 

N. 8 — Collettore sig. Ascoli Leopoldo 

Ascoli Leopoldo 1. 10 - Castelfranchi R, 1. 10 - 
Montagnani Alò I. 6 - Minerbi Vito 1. 1 - N. N, 
1. 1 > Calabresi Giuseppe e famiglia 1 5 - Finzi 
Lindoro 1. 2 - Castelbolognesi Giacomo 1. 3 - Bas- 
sani Federico 1. 8 - Finzi Felice e famiglia 112- 
Rietti Filippo 1. 1 - Finzi Pio, e famiglia "1, 25 - 
Finzi Amico 1. 10 - Calabresi Leone, o fratello 


‘ Boldrini , 


1 15 - Bolognesi Giovansi 1. 40 - Goglielmini 
Camillo 1 20 - Chiozotto Giuseppo I. 5 - Ravenna 
dott. Giuseppe 1. 5 - Castelbolognesi e socio 1. 15 
= Finzi Giuseppe L 2 - Abram Tedeschi (Eredi) 
1. 30 - Castelfranchi M. 1. 5 - 8. ZL 5 - Ma- 
guani Attilio L 15 - Cavalieri Angelo 1. 25 - 
Fabbrica 1. 10 - Levi Sabbato 1.5 - Bor- 
toletti Minerbi e comp. 1. 10°- N. N. 1. 2 - Ditta 
Finzi © Minerbi 1. 10 - Calabrest Amadio 1 5 - 
Calabresi Luciano 1 5 - Minerbi Beniamino 1. 20 - 
Marcovigi L. di Bologna 1. 4 - Costantini G. di 
Bologna 1: 2 - Pasquali Giovanni 1.10 - Fiozi 
Guglielmo 1. 30 - Ravenna Clemento © fratello LL 


i 10 - Regio Amadio I. 2 - Senigallia ing. Arnolde 


1. 20 - Rossi Davide L 10 - Calabresi G. I. di 
Bologna 1. 80 - Lombardi Francesco 1. 3 - Norsa 
ing. Giacomo 1. 10 - Balboni Giovanni I. 5 - Pa- 
squali îng. Giovanni 1. 4 - Pisa Simone © comp. 
1.6 - Lattuga Paolo 1.5-N.N.1.2. Tot. L. 491 
Guglielmini Camillo offi Palli N. 

100 prezzati . . . ... 


80 
Tot. L. 521 


N.9 — Vuota 
N. 10 — Collettore Agnelli Giuseppe 
Mainardi Francesco I. 20 - Ardizzoni Antonio 
L 1 - Ferriani avv. Enrico e sorella 1. 20 - Mazza 
conte Giuseppe 1. 6 - Agnelli Giuseppe 1. 20 - Tot. 67 
_——mrw—_ 


Distribuzioni fatte alla Casa di Ri- 
covero, oltre i suoi eventuali, per conto 
del suddetto Comitato: 

14 Geoo. - minestre Razioni N. 1042 
150» » » » 997 
16» » >» >» 1008 
17 >» » » >» 990 
18 0» » » >» 993 
9 è» » >» 1015 


Totale razioni mipestre N. 6045 
Distribuzioni a domicilio fatte dalla Com- 
missione Elemosigiera a tutto 11 19 Geo- 
nano 1880: 


A fatiglie non vergognose . . N. 2001 
» vergognoso . . . .» 96 
Totale famiglie + . . . . N. 2097 


E cioè sussidi alle famiglie non vergo- 
goose con 
Bunai per legoa da brucoio N. 445% 
» > pane » 15590 
» >» Farina » 20684 
Tot. Buoni N. 40729 
P.ù Cammuiazione di buoni 10 coo- 
Lee + Lo 839,98 


taoti . >. . 
iversi straordinari » 167. 38 


io sussidi 
L. 707. 29 
Sussidi alle famiglie vergognose » 1202. 50 
L. 1909. 79 


Le Commissioni Munici- 
pali. — Fra giorni la Commissione no- 
mioata per riferire intorno ai provvedi» 
meoti sul caro dsl pane, presenterà al 
Consiglio le sue conclusioni ; conclusioni 
che a poco o nulla coacludono di vera- 
meote pratico e fecondo, non per colpa 
della Commissione che ha dato prova di 
sagacia e di buona volootà, ma per |’ ar- 
gomeuto spivoso in sè siesso che si ribella 
ad ogai liberale intenzione. 

Aoche la Commissione sui lavori straor= 
dinarj attende con fervore al suo compito 
€ per quanto la sua opera nou possa pro- 
cedere spedita quanto |’ urgenza richiede- 
rebbe, atteso le continue nuove richieste 
e i nuovi progetti che tuttodì si affollano, 
abbiamo visto con piacere che la Rivista 
ha fatto ad essa delle calde raccomanda- 
zioni e un memento ua po' accigliato, per- 
chè lavori, e presenti il suo riferimento. 

Ma di quella via, la consorella, parci 
avrebbe potuto dare una buona tiratina 
d'orecchi ad una certa Commissione sul- 
l’acceotrameoto delle Opere Pie nominata 
da ban tre anni e composta delli sigaori 
Cavalieri Adolfo e Soarabelli, 
quest’ ultimo Relatore. 

Ah se tutti si ricordassero dell’ aureo 
medice cura te ipsum! 


Cose provinciali. — L’ affare 
dei tramways si scalda e ha tratto la 


Rivista (vedi.il numero di Lunedì) sul 
campo infecondo delle personalità. Male 
assai, perchè di tal guisa non si accresco- 
no le simpatie alla causa che si vuoi pa- 
trocinare, e le offese e il tuono acrimo- 
nioso domandano delle rappresaglie intem- 
pestive @ dannose, 

Perchè accusare di falsa, l’asserzione di 
uo Consigliere cha disse di possedere do- 
cumenti dai quali appare che la Società 
Pavesi era disposta ad accettare la con- 
veozione sui frams con uo sussidio mi- 
nore assai delle 394 lire pattuite per chi- 
lometro ? I cocamenti invece esistono, e 
noi sapevamo cha esistevano sioo dal gior- 
no in cui aveva luogo la discussione nel 
Consiglio proviaciale. Quiodi è naturale 
che quel tal Consigliere se non vorrà sta- 
re sotto il peso di così grave accusa, do- 
vrà a suo tempo scagionare sè stesso da- 
vanti ai suoi colleghi. 

Dopo tutto, questa luce, questa pubbli 
cità postume, noo potrebbero arrecare 
staoziali modificazioni Rè nocumento al 
compromesso stabilito da un voto quasi 
unacime dal Consiglio, ma ciò ooo toglie 
che il modo per spianare la via alle dif- 
ficoltà che per avventura potessero opporsi 
a questo importantissimo affare non è cer- 
tamente quello delle guerricciole e degli 
attacchi personali, 

Nou parrà certamente strano il nostro 
linguaggio a tutti coloro i quali savno che 


anche io quesla quistione dei frams noi non- 


abbiamo mai mirato, colle nostre opposi- 
zioni, nè a persone nè a privati interessi, 
ma s0'0 all’ interesse vero degli ammioi- 
strati che dev” essere al disopra di ogni 
querimonia e di ogoi discussione. 


Corte d’ Assisie. — Fino a 
tarda ora di ieri protraevasi la discussione, 
avendo risposto separatamente la difesa 
alla replica del Rapp. della legge. 

Crediamo che oggi il signo» Presidente 
comincierà il suo riassuoto e domani ?.... 


@maggio. — S. M. la bene amata 
nostra Regina, in segoo del prezioso suo 
aggradimento per l'offerta fattale non ha 
guari dalla egregia signorina Isa Bogheo 
del suo Opuscolo o Studio su « Matteo 
Haria Boiardo e l'Orlando innamorato » 
allo scopo di ottenere la dispensa dal 
l'età per essere ammessa ali'esame di 
letteratura italiana, le faceva dirigere ana 
graziosissima lettera. 

Il delicato riserbo che distingue la pre- 
nominata donzella con !e permetterebbe 
al certo che tale documento per lei ol- 
tremodo lusioghiero, fosse reso di pubblica 
ragione. Conseota però la sua modestia, 
che ciò veoga almeno eseguito a cura di 
persona amica, la quale per lungo tratto 
ebbe agio di ammirarae le invidiabili doti 
di mente e di cuore e che si compiace 
di tutto quaoto possa a lei tornare di de- 
coro e di bea meritata soddisfazione. 

G.Z. L 
CASA DI S. M. LA REGINA P 
Roma % 14 Gennaio 1880. 
Egregia Signorina 

Sua Maestà la Regina ha apprezzato il senti. 
mento gentile che alla S. V. Ornatissima ispirava 
l'omaggio di :n esemplare dello studio da  Vossi- 
gnoria pubblicato col titolo: 

« Matteo Maria Boiardo e l'Orlando innamorato » 

E nel gradire la cortese offerta volle la Maestà 
Sua affidarmi l'incarico di esprimere alla g, V. i 
suoi ringraziamenti. 

Nell'ottemperare con soddisfazione al grazioso 
cenno dell’Augusta Sovrana, Le porgo, Egregia 
Signorina, gli atti della perfetta mia osservanza. 

Il Cavaliere d' Onore di Sua Maestà 
March. DI VILLAMARIVA 


Ornatissima 
Signorina Isa Boghen 
Ferrara. 


Ubdeélttà &ei NWegozianti. — 
Ul trattenimento di musica e danza riuscì 
iersera egregiamente e fa brillaote abba- 
stanza. 

Nella parte musicale riscossero fragorosi 
applausi le signorine Clelia Sangiorgi, Ma- 
tilde Tozzi e Lavioia Leziroli che assieme 
al giovane sig. Gustavo Calabria esegui- 
rono stupendamente su due pianoforti la 
siofovia della Semiramide ed uo Capric- 
cio dei Fumagalli Villa d' Almé. Fa pa- 
re molto applaudito il baritono sig. Muona- 
ri che cantò le due romanze del Ruy Blas 
e della Forza del Destino. 

Le dauze incomiociarono poco prima 
delle 11 e si protrassero animate sin verso 
le 4 del mattino, 


RI foglio degli annuuzi le- 
ali del 16 Geonaio contiene: 

— Istaote Pedretti Giovanni Battista di 
Trento e in pregiudizio Malagutti Lorenzo 
di Casumaro avrà luogo il 27 Febbraio 
l'incanto e deliberamento di due fabbri- 
cati in Villa di Casumaro. 

— lstaoto Scacchi Giuseppe d’Argenta 
e in pregiudizio Aleotti Gaetano, nel gior- 
o istesso avrà luogo incanto e delibera- 
mento di una casa posta ia Argenta. 


Artisti Ferraresi. — Alla 
schiera dei giovani nostri concittadini che 
nella divina arte del caoto si illustraoo 
sulle scene, e dei quali anche recentemente 
ci siamo cop singolare compiacenza inte- 
ressati, aggiuogiamo ora il baritono Marc’ 
Aurelio Leati, di quella simpatica e buona 
famiglia che ha dati martiri e volontari 
dn-tutte le patrie battaglie, uomibi togati 
ed illustri nelle scieoze. 

Il giovine Marc” Aurelio esordì negli 
“stadi presso |’ ottimo nostro maestro Mo- 
felli, frequentò gli iosegoamepti del Mag- 
gi, © perchè altri non presigì di Lui la 
buona riuscita, andò ad educarsi alla 


* scuolà del compianto Ferdinando Bellini io 


Bergaotino , e quiodi al perfezionamento 
nella culla dell’arte a Milano. — Fece con 
plauso la stagione d’autonno 1878 ai 
Teatri di Casal Pusterleogo e Lodi esor- 
dendo nella Lucia. — Ora trovasi a Fos- 
sano io Provincia di Cuneo e caota nel 
Ruy Blas. Ecco cosa dice di quegli arti- 
sti il gioroale L’ Universo Musicale in 
data 2 Gennaio: 

<A Fossano piacque molto il Ruy Blas — 
» Vi emersero la Retti una Regina bella 
» 6 brava: la Sarruggia una Casilde sim- 
» paticissima : il tenore Rudeis, il bravo 
» baritono Leati ricco di bellissima voce, 
» di bella presenza, e ad ottima scuola 
» di canto educato, non che il basso 
» Cugotti un Don Guritano inappuatabile 
» per voce e per arte ». 


NI prof. Consilî, inventore del 
Poggiaviolino, è già tornato da Vieona, 
‘ove venne accolto splendidamente dalle 
motabiltà artistiche di quella colta ed im- 
portapie metropoli. 

li 16 dicembre scorso egli ebbe a pre- 
sentare al giudizio dei Censori del Cooser- 
vatorio di Vienna il suo trovato, e dopo 
acctaratissimo esame gli fa rilasciata la se- 
gueole attestazione che consuona coi noti 
giodizi in precedenza espressi dai primari 
Istituti italiani : 

« Direzione del Conservatorio 
di Masica di Vienna. 
< Vienna, 16 dicembre 1870. 
< Il sottoscritto Direttore del Cooserva- 


° : torio di Vienna attesta, che nell’ esaminare 


Y'iovenzione del Poggia-violino del sigoor 
prof. Consili ollre la semplicità della sua 
ingegoosissima costruzione, venne in ispe- 
cial modo riconosciuta la conformità allo 


scopo di facilitare pienamente allo scolaro 
ed al suonatore le difficoltà che s° incon- 
trano nell’ascendere e' discendere dalle 
diverse posizio! 
< Il Direttore del Conservatorio 
< HELLUESBERGER. > 
Dopo esperienze così positive, non du- 
bitiamo punto che le Scuole italiane ed 
estere accelteranno questa importantissima 
iovenzione, che segna uo manifesto pro- 
gresso nel perfezionamento deli’ arte. Ed 
a questo proposito non possiamo che ri- 
volgere una parola di eocomio alle illustri 
Direzioni dei Licei di Bologaa e Torino, 
che, prime, onorarooo di commissioni l’in- 
veotore, intendendo così il sovrano im- 
pulso dell’ arie. 


Porto d’ armi. — ii mioistero 
deli’ iateroo, per mezzo della Direzione 
generale di pubblica sicurezza, ha richia- 
mato l’attenzione dei prefetti sulla neces- 
sità di vegliare all’ osservanza delle leggi 
che proibiscono la detenzione delle armi 
iosidiose. È 

Le guardie di pubblica sicurezza, o mu- 
nicipali, o doganali, o daziarie, o forestali, 
che contesteranno contravveozioni, avranno 
diritto a vo premio di lire sei per ogoi 
contravvenzione. 


Teatro Comunale. — Questa 
sera riposo, 


Osservazioni Meteorologiche 
20 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° {Temp.'mi* — 9%,0C 
Alt. med. mm. 769, 90) » mass*—1,6» 
Al liv.del mare 772,15) » media— 3, 1» 
Uridità media: 75°, 0|Ven. dom. Vario 
Stato del cielo : 
S:reoo — Nebbia 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

21 Gennaio — ore 12 min. 14 sec. 48 

>» Temp. minima — 11.° 3, C 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 20. — Bruzelles 19. — L’ Eu- 
rope ha da Berlino che la Russia spedì a 
Vienna ed a Berlino dichiarazioni pacifi- 
che, soggiuogeado essere disposta di riti- 
rare le troppe dalla frontiera se la pi 
senza sembra tale da turbare i rapporti 
amichevoli. 

Vienna 19. — La Delegazione unghe- 
rese approvò un credito straordinario per 
la Bosnia ed Erzegovina. 

Kallay constatò che gli affari copfessio- 
nali maomettani non subirono impedimenti 
nelle loro religiose relazioni con Costao- 
tinopoli. 1 maomettani amministrano i be- 
ni delle moschee. 

11 miuistro delle finanze diede ragguegli 
delle riforame introdotte in diverse im- 
poste. lì censimento della popolazione die- 
de un milione e mezzo di anime. Il paese 
possiede grandi tesori in foreste e mivie- 
re. lo fice il misisiro spiegò le misure 
prese per |’ unione doganale. 

Costantinopoli 19. — Una circolare 
della Porta ai suoi rappresentanti si ap- 
pella alle potenze contro |’ attitudine del 
Montenegro e denuozia il sequestro di be- 
ni mussulmani divenuti montenegrini co- 
me garaozia d'icdennità per ii ritardo 
della consegna di Plava e Gusioje, 

Berlino 19. — Alla Camera dei depu- 
tati, il ministro Maybach dichiarò che colla 
compra della ferrovia Postdam-Msgdeburgo 
l’azione del Governo probabilmente è ter- 
minata, e vuole attendere il risultato di 
questa prima operazione. 

— lo segaito agli attacchi per la par- 
tecipazione il Governo deve stabilire una 


società di commercio e di navigazione pelle 
isole di Samoa. 

Il ministro delle finanze dichiarò che il 
Governo prussiano deve appoggiare le in. 
tenzioni nazionali del canceliere dell’ im- 
pero. 

Parigi 20. — Giulio Favre è morto. 


Washington 20. — È stato presentato 
al Senato ed alla Camera un progetto che 
prega Hayes d’invitare i Goveroi maritti- 
mi affiochè cooperio al taglio del canale 
del Panama; ad essi è stato presentato pu- 
re il progetto del taglio del canale. 


Roma 419. — CameRA DEI DEPUTATI 


Aonuozialesi le dimissioni di Merizzi e 
di Teuca, si approvano le proposte di Cua- 
chi e di Mioghetti di non accettare, ac- 
cordando Invece ua trimestre di cougedo. 
Poscia il presidente dà ragguaglio dell’ac- 
coglienza fatta alla regina e della rispo- 
sta avata. Aogubzia poi la morte dei ga- 
Derali Avezzana e Carini, rammentaodo le 
gesta principali della loro vita, e 1 loro 
merivi alla gratitudine della patria. 

Ricotti interpreta il sentimento dei col- 
leghi © dell’ esercito, rilevaodo specialmen- 
té come compagao d'armi i pregi milita- 
ri di Carivi. 

Crispi dice che le vite di costoro che 
riassumono ja storia del risorgimento ita- 
debbooo valere di esempio altrui per- 
chè terminarono ib mezzo ai sacrifizi e 
alle abpegazioni, ma deve anche consiglia- 
re di curar meglio i viventi anzichè sol- 
tanio abbaadonare in pompe fuperarie. 

Cairoli si associa 1n nome del governo 
al rammarico per la perdita dei due il- 
lastri soldati e benemeriti patrioti. 

Nocuto propove alla Camera che attesti 
avche col fatto .il suo cordoglio preadendo 
il lutlo per otto giorai. 

La Camera approva, 

Si anouaziano delie interrogazioni o iu- 
terpellaozo di Parenzo, di Bopghi e di Bo- 
vio sui fatti avvenuti al Campo Verano io 
occasione dei funerali del generale Avez- 
zana, alle quali Cairoli si riserva di dire 
quando msponderà, 

Si apre quiadi la discussione generale 
del bilancio di prima previsione del 1880 
del ministero della marina aila quale preo= 
dono parte i Deputati Alvisi, Braoca, Bu- 
relli, Berio, Boselli, Brio, Piutino, Della 
Rocca e 1! Ministro Actou. 


Roma 19. — Senato peL Regno 


Si rinnovano gli uffici. Si rirende la 
discussione del macinato. 

Conforti considera la gravità delle con- 
seguenze di un cofltto, è scongiura il Se- 
nato di evitarlo. La tassa del macinato e 
sfatate. Crede non esista il disavaozo pel 
bilancio. Dubita della costituzionalità della 
Mozione sospensiva. 

Rossi Afessaodro dichiara che voterà coo-. 
tro la sospeosiva lasciando al miaistero 
l’ampis responsabilità fioaoziaria del pro- 
getto. 

Si domanda e si approva la chiusura 
con riserva della parola ai migistri ed al 
relatore. 

Magliani dice che sarà possibilmente 
breve e rispooderà partilamente a tutte le 
domande dell’ uflicio e dei diversi oratori. 
S: può abolire 1l macinato senza pericolo 
del .bilaocio ? Il ministero possiede già 
tutti gli elementi necessari per conoscere 
i risuitati dell’ esercizio 1879. Tali risul- 
tati oltrepassarono le previsioni di 32 mi- 
lioni. Teaendo cooto di tute le spese e 
delie entrate che no preseutaco il vero 
carattere di poteazionalità del bilancio ri- 
mane pel 1879 un avanzo vero di 18 
milioni, dei quali 12 impegoaroosi col- 
la legge votata ultimamente per lavori 
straordinari e sussidi ai Comuni. 

Prega di tenere |’ ammioistrazione di- 
stipta valle lotte parlamentari. — 

Il ministro dice che nei preventivi del 
1880 sono contemplate le spese per la 
lossera, e per la Peninsulare ; uo anmeo- 
del prezzo del pane, dei foraggi, e la spe- 
sa per le arginature del Po. 3 

Paria poi della convenzione Monetaria 
@ delle sue relazoni col B.laocio per ri- 
spondere agli appuoti di vari oratori. — 

Risponde agli altri appunti dell’ ufficio 
centrale relativi al fondo del culto. 


Riconesca essere debito del goveroò di 
provvedere efficacemente ai servigi milita» 
ri. Per il 1880 «oso preveduti 244 milio» 
ni, cioè 6 pù che nel 1879. Giudica prov- 
vida è necessaria la leggo ferroviaria. 

D.ce che i costri bilaaci sono sistema- 
ti oramai io modo che possa contarsi qui 
si precisamente sopra le previsioni. Con- 
stata l'esattezza delle previsioni delle en- 
trate del 1880 e sostiene non esservi al- 
tre spese da aggiungere. (Continuerà do- 
man). 
————_crt@—_re@ 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Nella mattina del {9 corr. spirò fra 
l’ amplesso di tutti i suoi cari 
ni Bolognesi dopo ota 
onorata e laboriosa esistenza. 

Noto e slmato giardiniere seppe catti. 
varsi con |’ affabilità, che gl era propria, 
ta stima e la feaevolenza di quanti lo co- 
cobbero, . 

Sposo e padre esemplare era adorato 
dalla sua famiglia, che ben a ragione ne 
piange l' irreparabile perdita, 

Ed ai figli affettoosi, che, purtroppo 
invano, prodigarono fino all’ altmo istaote 
tenere e solerti cure all’ amato Estioto, 
sia di qualche couforto nella acerba loro 
sventura il pensiero che Esso godrà già 
il premio delle sue viriù, e dal Cielo Be- 
nedicendoli li vedrà sempre onesti e vir 
tuosi. 

Ferrara 21 Gonoaio 1880. 


Non Segreti 
non Misteri e non Miracoli 


SCOMPARSA DI GELONI 
Pomata all’acido Salicilico 
Preparato ZANATTA 
Costo L. 1 


Bologna presso la Farmacia San Salvatore. 
Ferrara presso G. Fiazi, Droghiere. 


PILLOLE 
che non fanno risorgere i morti — Pil. 
Hole che non so00 il non plus ultra; 


ma Pillole esperimeotate da 20 ano, 
calmani le tossi. 


Preparato ZANATTA 
di Estratti vegetali 


Una scatola cent. 50 


Bologna presso la farmacia San Salvatore. 
Ferrara presso G. Finzi. Droghiere. 


Per la prossima Pasqua APPARTA* 
MENTO D'AFFITTARE al primo piano, 
Via delle Scienze N. 8. 

Per le trattative rivolgersi al signor 
Abram Anau e presso |’ Ufficio delle as- 
sicarazioni la Paterna Via Borgonuovo 


N. 40 interno, 

DA VENDERE ii nco. 
da di sette ottave. Dirigersi al signor 
G. Taddei piazza della Pace N. 35. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam= 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


zelta 


Le. inserzioni dall Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ 


Ferrarese 


Agence Principale de Pubblici tè 


E. E. OBLIEGHT, Parigì, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 32, Firenze 
Tre Medaglie: Bronzo ed |Argento 


Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici @ sicurissimi effetti che si ritraggono 
bell’ usare queste mie Pastiglie di Catrame nelle debolezze di stomaco 
@ di petto, Bronchiti, Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali 
di Gola, Tosse nervosa e canina ed în tutti quei disgraziati casi di Tosse osti 
nate e ribelli ad ogni altra cora, che resta proprio inutile di tenerne ulteriormente 
parola: Noo solo le migliori Farmacie del Regno e dell’ Estero procurano di essere 

Toite di questo mio preparato, ma ancora negli Ospedali sono messe in uso per le 
toro eccezionali virtù, cosa che non vediamo segaire per tante altre consimili Specialità 
di resultati equivoci. Noo confonder però le PASTIGLIE CARRESI 
a base di Catrame, con le capsule di Cairame, poichè mentre le mie Pa- 
stiglie coniengono i principi solubili e medicementosi” del Catrame, le Capsule di 
Catrame al contrario, non contengono che la sola Resina indigeribile e per conse 
guenza non solo inerte a qualanque favorevole resultato, ma dannosissima all’ orga- 
nismo umano. 


È In media la vendita annua di delte Pastiglie în Italia e all 
la cifra di 500,00® Scatole. 


Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione IL. fl. 00. 


&. B. Esigere la firma autografa del Preparatore Carrosî, ed il nome del 
desio sopra ogni singola Pastiglia. 


FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffagnoli, 
iicgo e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasolî. 


Estero raggiunge 


me- 


——— — 
Distilleria a vapore G. BUTON e C. — Bologna 


28 Medaglie - Parigi - Londra - Vienna - Filadelfia 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


e n — ci 


NOINA 
800) INI] 


BUTON 


IZZEUtAOY  RIOLIdOrg 


Proprietà Rovinazzi 


Elixir Coca 


IL VERO 
ELIXIR COCA-BUTON 
Veodesi io bottiglie e mezze bottiglie di forma speciale coll’improota sul ve- 
ro ELIXIR COCA — GIO. BUTON e C., BOLOGNA — portaoti tanto sulle capsule 
che nel tappo il nome della Ditta GIO, BUTON e C., e la firma sull’ etichetta 
GIO. BUTON e C. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno porà dubitare dell’ efficacia di 
eroniehe, 


DEL PROF. DOTT. LUIGI 


TINVTURA VEGETALE PERFEZIONATA Compo 
sta da GHINO BENIGNI — In poche applicazioni renda ai capelli 11 loro colore vatu- 
rale dal castagno al nero, senza macchiare nè sporcare la pelle nè la biancheria. 
Non fa bisogno digrassare ne lavare i capelli. — Lirc 3. 50 la bottiglia. 


Gran suecesso! AMIDO INGLESE SPECIALE — 
Fabbricato dalla rinomata casa GILL et TUCHER di Londra, per dare un lacido 
brillante alla biancheria senza alternarne il tessuto. (La suddetta Casa è rappresentata 
per tutta l’Italia da Ghino Benigoi). — Cent. 90 la scatola. 


TINTURA VEGETALE ISTANTANEA composta da 
GHINO BENIGNI — La migliore di qualunque altra che trovasi 1u commercio. — Re- 
sttuisce istantaneamente ar Capelli e Barba il primitivo colore natarale. Maotiene 1 
colore più di 15 giorni. — Lire 3 la Bottiglia con Istruzione. 


DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO! — Tin. 
tura vegetale — Ristoratrice dei Capelli — Composta da GHINO BEMIGNI — 
Questa uotura ormai coosciuta serve mirsbilmeole a ripristinare nei capelli il 
loro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagoatura. Il colore in tal modo 
ripristinato si esteode anche ai bulbi capillari e quindi i peli crescono col rispettivo. 
colore, non più bianchi come avviene colle altre tintare. Non macchia la pelle nè la 
biancheria e non fa bisogno sgrassare i capelli nè lavargli dopo I° applicazione. Toglie 
dalla testa forfora, pellicole ecc., 6 1mpedisse la caduta Soi capelli. 

Facendo uso della TINTURA VEGETALE una volta o dae la settimana si conserva 
costantemente il colore riacquistato. — Lire 2 la Bottiglia. 


LA CADUTA DEI CARELLI 
si arresia colla Pomata etrusca a base vegetale preparata secondo la 
formola del celebre dott. Steege da Ghino B:0igui. Garautita per far rispuotare i ca- 
pelli sulle teste calve ove il bulbo non sia del tutto scomparso. Arresta la caduta dei 
capelli da qualunque causa provenga. Facendo uso di questa pomata , si mantiene co- 
stanlemente ai capelli il loro colore naturale, 

Deposito in tutte le citta d’ Italia, io Vanezia unico deposito all’ Emporio di 
Specialità, Poote Baretteri, 721. 

ILire 3 il vaso con istruzione, 
CERTIFICATI 

Jo omaggio alla ventà, io sotiseritto dichiaro, che facendo uso da qualche tempo 
della Pomata Etrusca 8 base vegetale, preparata da Gh no Bapigni, ne hu rissotito an 
gran giovamento, avendomi arrestato la caduta dei capelli @ dato forza al bu!) ca 

L vorno 29 settembre 1879. Ezio Conte: 
Preg. sig. Ghino Bsoigoi — Livorno. 

Da circa un anno fo uso della Pomata vegetale ad uso etrusco, da tei preparata,. 
€ con tutta sincerità le dico, che dopo pochi giorni mi arrestò la caduta dei capelli, 
rinforzandomi, a poco a poco, il bulbo capiliare in riodo di vedermi oggi accresciuta 
la mia capigliatura, facendomi inolire, ritoroare del soo colore naturale quei pochi 
biapchi che vi erano. . 

Firenze 2 ottobre 1879. Sua Anna Corsi. 

1 sottoscritti Paolo Bertelli e Antonio Rameoghi spontaneamente riograziano la S. V. 
per l’effetto ottenuto coll’ uso della sua pomata etrusca a base vegetale e coatro le 
calvizie, pérchè malgrado le varie tante cure fatte a tal uopo avrebbero inevitabilmente 
perduto 1 loro capelli, se non avessero ricorso al suo ritrovato. 

Il preseote Certificato con tutta coscienza gli rilasciamo con preghiera da darne 
la maggior pubblicità. 

Bassa (Empoli) 20 dicembre 1879. 
Paolo Bertelli e Ramenghi Antonio, 
AI sig. Ghino Benigoi, profumiere io Livorno. 

Il sottoscritto, testimone oculare della cura fatta dai sigoori Paolo B:rtelli e Au- 
tonio Ramenghi colla Pomata Etrnsca dsl sigoor G. Benigni. Certifica essere Ja pura 
verità quaolo 1 suddelli hanno sopra espresso. 

Bassa (Empoli), 20 dicembre 1879. Alfonse Gianpini. 

Le suddette specialità s1 veadono nella Farmacia Bravi condotta da ZENI NICOLÒ 

— Via Corso Porta Po N. 33 — FERRARA. 


queste 


PORTA 


adottate già fio dal 1853 nelle Clioiche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ece., ece. 


— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriogimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio 


vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


medici con 8 scatole, guariscono quesle malattie nello stato acuto, abbisoguandune di più per le croniche. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffziale di Berlino, 4 Febbraio 1870 ) 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, noo ch» flacon polvere per acqua sedativa 


che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicaadone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed ia alcuni casi caturri, 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa deli’ Invio, con considerazione, 


Pisa, 21 settembre 1878. 


Ogoi scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per'comodo e garaazia degli amalati, 


per malattio segrete, o mediante consulto 
ne fa spedizione ad 
GALLEANI 


mo, Via Meravigli. 


Mivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romaoa - 


FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna e figli, drogh., via dello 
NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. - Giov. Psriai, drogh. — VENEZIA, Botoer 
Vinceozo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, 


Cerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, 


Succorsale Galleria Vittorio Emanue'e, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C*, via Sala, 16. 


e restringimenti uretrali, applicandone 
credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


in tutti i giorni dalle 8 alle 3 vi sono distioti medici che visitano anche 


per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere ia qualunque sorta di malattie, e 
ichiesta, muoiti, se s1 richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 


N. Sinimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
Stadio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
Gias., farm. - Tongora Antogio, ageoz. — VERONA, Friuzi Adriano. farm. -’ Carettoni 
Banedeiti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrioi — TERNI, 
Carlo Erba, via Marsala, n. ‘$ e sua 


ole specifiche contre le biennorragie sì recenti che - 


